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CAPITOLO 4  

LA RIPRODUZIONE 
 

Una R IP R OD U Z IO N E  indica  l ' az ione  del l 'eseguire  la  copia  p iù  o  

meno  esat ta  d i  una cosa o  d i  un 'opera  (d i  una  "creazione" ,  

insomma!)  I  procediment i ,  le  tecniche  e  i  mater ia l i  pot rebbero 

essere  i  p iù  d isparat i ;  i l  tempo r ichies to  e  i l  pos to  non hanno 

alcuna  importanza:  quel lo  che  conta  è  che  s i  t ra t t i  d i  una 

COPIA.  

I l  Less ico  TRECCANI,  per  RIPRODUZIONE UMANA, indica  

" i l  processo  o  l ' ins ieme dei  process i  mediante  i  qual i  g l i  esser i  

v ivent i  PERPETUANO LA PROPRIA SPECIE PRODUCENDO 

NUOVI INDIVIDUI CHE RIPETONO cl in icamente  LE 

MEDESIME FASI  DI SVILUPPO FINO AL 

RAGGIUNGIMENTO DELLA FORMA DEFINITIVA PROPRIA 

DI  QUELLI  DA CUI SONO DERIVATI".  

I l  Credente  v ive  per  "r iprodurs i  Evangel izzando":  lavorare  

accani tamente  perchè  sorgano  nuovi  Credent i  e  Discepoli  

(s t rument i )  è  la  sua  AMBIZIONE n°  1!  

Tut t i  g l i  esser i  umani  (e  non)  sono  s ta t i  fa t t i  in  modo  che 

possano r iprodurs i  (Gn  1 .24)  e  anche i l  Credente  (Essere  

spi r i tuale  con la  natura  d iv ina)  cont inua a  res ta re  sul la  te rra  "a  

scopo di  r ip roduzione"  (anche  se  non s i  t ra t ta ,  ovviamente  

del l 'unico  scopo per  cui  Dio  lo  ha  reso  un santo  Suo  Figl io lo!  

Spesso  s i  fa  un  gran  par lare  d i  METODI PER 

EVANGELIZZARE (NON ho nul la  in  contra r io ,  ovviamente) ,  

ma  i l  migl ior  metodo  per  Evangel izzare ,  oggi  come ier i ,  

cons is te  "nel l 'ascol tare  e  l 'ubbidi re  a l la  voce  d i  Dio"?  

 

DOVE EVANGELIZZARE? 
" l 'unico  cont inente  a l  mondo in  cui  la  Chiesa  oggi  è  in  decl ino 

è  l 'EUROPA:  ogni  anno,  PIU'  CHE IN ALTRI  CONTINENTI, 

grandi  masse  d i  Europei  s i  or ientano  verso  Sèt te   e  re l ig ioni ,  

spesso  or ientaleggiant i ;  ogni  anno,  ancora  qualche  mi l ione d i  

persone  s i  "d i legua"  nel le  f i le  del  mater ia l i smo e  del  

secolar ismo. . .  

Johan Lukasse  afferma:  "solo  nel  decennio  1970 -1980 le  Chiese  

Protes tant i  Bri tanniche  hanno  "perso"  1 .000.000  di  membri ,  

2 .400 minis t r i  e  hanno  chiuso  1 .000 local i  d i  cul to!  Verso  

l ' anno 2 .030,  se  Gesù Cris to  non  tornasse  ent ro  quel la  data ,  i  

membri  del la  Chiesa  Protes tante  tedesca  saranno solo  i l  50% di  



 41  

quel l i  a t tual i :  la  s i tuazione,  dunque ,  è  propr io  drammat ica! . . .  

Nel la  so la  Gran Bretagna,  negl i  u l t imi  15 anni ,  sono s ta t i  

soppress i  con  l 'abor to  ben  3 .000.000 di  bambini :  cosa  fare  per  

un  vero  Risvegl io  Evangel ico  in  Europa?"  Se  ques to  accade  in 

nazioni  Protes tant i ,  che sa rà  mai  in  nazioni  Cat to l iche?  

La maggior  par te  del le  deg l i  Europei  ha  assunto  l 'Umanesimo 

come propria  f i losof ia  d i  v i ta  e  i l  mater ia l i smo come un vero  e  

propr io  CODICE MORALE:  pare  che  a l  momento  l 'unica  cosa 

che  cont i  s ia  l 'es is tenzial i smo!  

Da  DOVE iniz ia re?  A qual i  persone  r ivolgers i?  Come 

raggiunger le?  

Ovviamente  quanto  d ico  è  f ru t to d i  mie  r i f l ess ioni ,  nonchè  d i  

le t ture  su  ar t icol i  var i  anche  in  "giornal i  secolar i" ,  però  credo 

che  valga  la  pena  non  solo  pors i  ques te  domande ,  ma anche 

come fare  perchè  tu t te  ques te  cose  s iano PERSONALIZZATE 

DA CIASCUNO DI  NOI!  

•  I l  pr imo vero  grande b isogno r iguarda  g l i  s tess i  Credent i :  

ess i  NON SONO PREPARATI.  
 

Att i  17:1  Dopo essere passat i  per  Amf ipol i  e  per 
Apol lonia,  g iunsero a Tessalonica,  dove c 'era una 
s inagoga dei  Giudei ;  
At t i  17:2  e  Paolo,  com'era sua consuetudine,  entr ò  da 
loro,  e  per  t re sabat i  tenne loro ragionament i  t rat t i  dal le 
Scr i t ture,  

   

  Not iamo che g l i  Apostol i  pr ima pregavano e  poi  cercavano 

le  persone preparate  da  Dio  e  pronte  a  r icevere  i l  Grande 

Messaggio  del la  Salvezza:  ess i  iniz iavano da persone che s i  

presentavano POTENZIALMENTE RICETTIVE.  Ess i  NON 

perdevano tempo a  d iscutere  (Paolo  lo  precisa  anche  nel le  

le t te re  a  Timoteo  e  a  Ti to) :  cominciavano dal le  persone 

maggiormente  inte ressate  a l la  Salvezza!  

Bisognerebbe comincia re  a  chieders i  "ques ta  persona  è  

veramente  in teressata  a  conoscere  Dio?":  a  tu t t i  i  cos t i  

b isogna  "r i fuggire"  i l  concet to  d i  un  gruppo re l ig ioso ,  

poichè s i  t ra t ta  d i  CONOSCERE DIO e NON un gruppo 

re l ig ioso!  Spesso  coloro  che  sono in teressat i  a i  gruppi  

re l ig ios i ,  vuoi  per  cur ios i tà  o  vuoi  per  a l t ro ,  NON sono 

ancora  pront i  per  conoscere  Dio  e  sarà  megl io  lascia r le  un 

pò in  d ispar te ,  per  ora !  (da  loro  s i  pot rà  tornare  in  un  

secondo  tempo!)  

Bisogna individuare  le  persone  PREPARATE DALLO 

SPIRITO SANTO e ,  appena condot te  a l l a  Salvezza,  
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DISCEPOLARLE IMMEDIATAMENTE in  modo che  esse  

comincino a  "produrre"  dei  f ru t t i  a l l a  Glor ia  d i  Dio  e  p iù  

pres to  poss ib i le!  

Quando s i  comincia  le  pr ime persone  sono t roppo important i  

perchè  s i  corra  i l  r i schio  d i  "squal i f icare"  l 'Opera:  esse  

sa ranno " i  d ivulgator i"  d el  Messaggio  ancora  p r ima,  fo rse ,  

che  s i  Conver tano .  

I  Credent i  devono essere  bene  addes t ra t i  per  a ff rontare  tu t te  

le  d i f ferent i  s i tuazioni  che pot ranno presentars i ,  ma  

soprat tu t to  per  " individuare"  le  anime s incere:  dunque 

devono "  vagl iare  propr io  tu t te  le  persone  "!  

•  I l  secondo vero  b isogno per  l 'Evangel izzazione odierna credo 

che  s ia  indicato  dai  termini  Ravvedimento  e  Convers ione:  so 

d i  Credent i  che r i escono a  spiegarne  i  s igni f icat i  con  mol ta  

d i f f i col tà  pers ino  ad  a l t r i  Credent i !  Se  ta le  è  la  s i tuazion e 

"preparator ia" ,  qual i  saranno  le  conseguenze?  

In  una  socie tà  del  tu t to  cor rot ta  b isognerà  " tornare  al  

l inguaggio  Apostol ico"  "evi tando i  modi  d i  Giovanni  

Bat t i s ta  davant i  ad  Erode ,  comunque!" .  
 

Att i  2:37  Udi te queste cose,  essi  furono compunt i  nel  
cuore,  e  dissero a  Piet ro e agl i  a l t r i  apostol i :  «Fratel l i ,  
che dobbiamo fare?» 
At t i  2:38  E Piet ro a  loro:  «Ravvedetevi  e  c iascuno di  voi  
s ia  bat tezzato nel  nome di  Gesù Cr is to,  per  i l  perdono 
dei  vostr i  peccat i ,  e voi  r iceverete i l  dono del lo Spir i to 
Santo.  
 
Bisogna parlare IMMEDIATAMENTE del  BISOGNO DI 

UNA NUOVA VITA,  ot tenibi le  tramite  UNA NUOVA 

NASCITA. . .  poichè  IL MONDO COSI'  TRAVIATO è 

PROSSIMO AD ESSERE GIUDICATO DAL SIGNORE!  

Questo  NON vuol  d i re  che dobbiamo met terci  agl i  angoli  

del le  s t rade per  ur la re  "R avvedetevi  e  Convert i tevi" :  NON 

dobbiamo comporta rci  come un elefante  in  un  grande 

negozio  d i  c r i s ta l l i  e  porcel lane!  (ques t 'e r rore  l 'ho  fa t to  io 

medesimo durante  i  miei  p r imi  due anni  d i  

Evangel izzazione! ) .  

La  DOTTRINA CRISTIANA,  per  ora ,  b isognerà  lascia r la  da 

par te :  quel lo  che  conta  è  che  le  anime s i  Conver tano e  

Nascano di  Nuovo . . . ;  in  un  secondo  tempo s i  pot rà  a ff ronta re  

i l  d iscorso  del la  Dot t r ina!  
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Ho le t to  che  in  HONDURAS le  Chiese  Evangel iche  fanno 

imparare  a  tu t t i  i  Credent i  la  seguente  l i s ta  dei  7  

COMANDAMENTI DI  GESU'  CRISTO:  

1-  RAVVEDITI  E CREDI  Mc 1 .15  

2-  s i i  Bat tezzato   At  2 .38  

3-  ama  Gv 13 .34  

4-  f requenta  l e  adunanze  e  celebra  l a  Cena 

del  Signore   Lc 22 .17 -20 

5-  medi ta  la  Bibbia  e  prega  del  cont inuo  

Gv 16 .24 

6-  Dona tu t to  c iò che  puoi   Mc 6 . 19-21 

7-  Tes t imonia  con  tu t te  le  tue  forze    

Mt  28.18-20 

Credo che  sarebbe  una cosa mol to  buona se  anche  in  I t a l ia  s i  

seguisse  l ' esempio  dei  f ra te l l i  del l 'Honduras ,  poichè  so  per 

esper ienza  che  i  p r imi  t empi  del la  Vi ta  Nuova saranno i  

TEMPI FORMATIVI  per  t u t ta  la  v i ta  Cris t iana sul la  te rra !  

Un proverbio  secolare  d ice  "chi  nasce tondo NON muore 

quadro":  sarà  bene  che  s i  cominci  bene  s in  dal  pr incip io!  

Un  al t ro  proverbio  d ice  "chi  ben  comincia  è  g ià  a  metà  

del l 'Opera" :  che grande benedizione r i sparmiare  tempo  e  

"dolor i"!  

•  I l  te rzo  vero  b isogno è  d i  cominciare dal le  case  con  p iccol i  

GRUPPI  DI STUDIO:  p iù  p iccol i  sono e  megl io  è!  

La  persona  che  s i  s t a  in teressando al  Vangelo  dovrà 

re lazionars i  con Gesù Cris to ,  ma  anche con i  Suoi  Discepol i  

(g l i  a l t r i  Credent i  del  pos to!) .  

E '  necessar io  che  in  ta l i  INCONTRI INFORMALI s i  

condividano le  esper ienze ,  ma anche  i  pens ier i  b ib l ic i ,  in  

modo  che  tu t t i  s i  sentano coinvol t i  e  incoraggiat i  a  

cont inuare:  i l  d ia logo NON deve  mai  mancare  in  ta l i  

incontr i ,  poichè la  gente ,  abi tuat a  a l la  pass iv i tà  re l ig iosa ,  ne  

ha  urgentemente  b isogno in  modo che a l  p iù  pres to  s i  renda 

conto  che TRA GLI  EVANGELICI E '  UN'ALTRA MUSICA!  

Spesso  i  Credent i  vengono PRESI COME ESEMPIO dai  

nuovi  contat t i  e  ques t i  sono tendenzialmente  por ta t i  ad  

imi ta r l i :  dunque  chi  Evangel izza  deve  poter  essere  un  val ido 

esempio  in  tu t to.  (Probabi lmente  fu  ques to  i l  vero  mot ivo 

per  cui  Paolo  l i t igò  con  Barnaba  in  meri to  a  Marco:  

ques t 'u l t imo NON poteva  essere  un  buon esempio a  mot ivo 

del le  sue  paure!  Vedi  At  15 .36 -40!)  

E '  ve ramente  grave  quando dei  Credent i  NON s i  comportano 

bene  durante  le  adunanze  (sono pass iv i ,  sono  dis t ra t t i ,  fanno 
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s t rane  domande ,  ecc! ) :  i  nuovi  contat t i  guarderanno  a  loro  e 

sa ranno del  tu t to  rovinat i !  Gl i  incontr i  t ra  Credent i  e  Non 

Credent i  (anche quel l i  t ra  so l i  Credent i ! )  devono essere  

coinvolgent i  e  "gr in tos i" ,  mani fes tando una  grande  g io ia  nel  

Signore  e  una  grande  Pace nel  cuore:  spesso  i l  nuovo 

contat to  è  a l la  r icerca  d i  cose  che DEVE POTER 

RICONOSCERE NEI CREDENTI,  SOPRATTUTTO 

DURANTE GLI  INCONTRI!  

•  I l  quar to  g rande  b isogno r iguarda  la  NECESSITA'  DI  

DISCEPOLARE i  NUOVI CREDENTI :  come diventano 

DISCEPOLI  i  Neo -Credent i?  

 

 Matteo 28:19  Andate  dunque e fate miei  d iscepol i  tut t i  i  
popol i  bat tezzandol i  nel  nome del  Padre,  del  Figl io  e 
del lo  Spir i to  Santo,  

  
Gesù chiede d i  FARE DEI  DISCEPOLI  SUOI:  spesso  i  Neo -

Credent i  vengono fa t t i  DISCEPOLI DEL PREDICATORE O 

DICEPOLI  DEI  DISCEPOLI!  

E '  veramente  in te ressante  notare  che  I  NUOVI CREDENTI 

ASPETTANO DI ESSERE COINVOLTI  AL PIU'  PRESTO: 

pr ima saranno coinvol t i  c on qualche  compi to  e  megl io  sarà,  

poichè  ques to  s igni f icherà  per  loro  che  I  CREDENTI 

HANNO FIDUCIA DI  LORO! (nel le  loro  case ,  o  su l  pos to  d i  

lavoro ,  o  t ra  g l i  amici ,  ecc . . .  fo rse  nessuno aveva f iducia  d i  

loro  e  del le  lo ro  capaci tà!)  Ess i  devono sent i rs i  e  vedersi  

veramente   APPREZZATI!  

Quando una  persona  s i  Conver te  a l  Signore  o l t re  la  Salvezza 

r i ceve  anche  dei  Doni  Spi r i tual i :  pr ima s i  cominceranno  ad  

u t i l izzare  e  megl io  sa rà  (ovviamente  con tu t te  le  precauzioni  

del  caso! ) .  

So  d i  mol t i  Credent i  che  a i  p r im i  t empi  del la  loro 

Convers ione  furono STRONCATI dal la  mancanza d i  f iducia  

da  par te  d i  quel l i  che  erano  giunt i  in  Chiesa  p r ima di  lo ro:  

una sorta  di  NONNISMO SPIRITUALE!  

I  Nuovi  spesso  vengono fa t t i  a t tendere  per  degl i  anni  in ter i  

pr ima che vengano impegnat i  in  qualcosa:  c iò  è  depr imente  e  

dele ter io .  

I l  Disprezzo  è  una  del le  armi  che i l  d iavolo  met te  in  mano  ai  

Credent i  per  FERMARLI o  per  fermare i  Nuovi  che 

a rr iveranno!  

Ricordo che  in  una  Chiesa  un Neo -Credente ,  tornando da un 

campeggio  b ib l ico ,  vol le  raccontare  con grande eufor ia  dei  
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bei  r i su l ta t i  e ,  poi ,  con  grande  entus iasmo fece un appel lo 

per  del le  a t t iv i tà  da  svolgere:  un  Credente  (g ià  ta le  da  mol t i  

anni ! )  g l i  s i  avvicinò  e ,  non  curante  del  fa t to  che  tant i  

potevano sent i r lo  g l i  d isse  con grande decis io ne  "ora  sei  

tu t to  fuoco ,  ma t i  ra ff redderai ,  . . .  t i  raf f redderai ! ! !  

So  d i  mol t i  Credent i  che  sono  s ta t i  SCANDALIZZATI  da 

quel l i  che e rano pr ima di  loro  quando proponendo di  

svolgere  del le  a t t iv i tà  Evangel is t iche  veniva  loro  det to  "ma 

chi  pensate  d i  essere? " 

Quante  vol te  SI  TAGLIANO LE GAMBE AI NEO -

CREDENTI?  –Solo  nel  c ie lo  sapremo "quant i  PICCOLI sono 

s ta t i  scandal izzat i"!  

I l  Neo-Credente  vuole  lavorare  per  most rare  d i  essere 

autent ico:  egl i  s ta  v ivendo IL SUO PRIMO AMORE:  non 

roviniamo l 'Opera  che  Dio  ha  a ppena  in iz ia ta  in  Lui /con  Lui  

(  la  santa  col laborazione  è  appena  in iz ia ta !)!  

Inol t re ,  i  Nuovi  Credent i  c i  possono servi re  da  PUNTI DI 

RIFERIMENTO e  d i  PARAGONE: noi  Credent i  d i  ant ica  

data  abbiamo acquis i to  un  LINGUAGGIO RELIGIOSO -

EVANGELICO spesso  incompr ensib i le  a l  mondo ( una sorta 

di  "Evangel ichese" ! ) ,  mentre  loro  POSSONO ESSERE 

STRUMENTI DI  RINNOVAMENTO proprio  per  noi !  

(Probabi lmente  è  ques to  i l  vero  mot ivo per  cui  i  neo -

Credent i  r iescono  subi to  a  por tare  nuove  anime nel la  Chiesa ,  

mol to  p iù  che  non  i  C redent i  d i  vecchia  data! ) .  

I  NUOVI sono mol to  mot ivat i  dal  cambiamento  che  Dio  ha 

appena  operato  nel la  loro  v i ta . . .  e  i  loro  amici  r icordano 

ancora  mol to  bene  come ess i  erano divers i  (è  passato  ancora  

poco  tempo!) :  tes t imoniare  del la  potenza  d i  Dio  è  

cer tamente  p iù  faci le  per  i  NUOVI CREDENTI!  

Comunque s ia ,  è  r i saputo  che uno dei  migl ior i  s is temi  per  

imparare  consiste  nel  RIPETERE:  l 'azione  è  didatt ica 

quanto  e  più del l 'ascol to! !!  

 

"DISCIPULUS" (d iscepolo)  è  un  te rmine  che  v iene dal  la t ino 

e  s igni f ica  "uomo  che impara" . . .   Perchè uno IMPARI c 'è  

b isogno di  un  a l t ro  che g l i  INSEGNI TEORIA E PRATICA: 

tu t to  c iò  d i  cui  ques t 'u l t imo s ia  l 'espress ione!  

-  I l  DISCEPOLO,  dunque,  è  COLUI CHE SI  SENTE COSI '  

UNITO AL "MAESTRO" DA STRETTI  "LEGAMI" 

SPIRITUALI ED INTELLETTU ALI,  AL PUNTO CHE è 

DISPOSTO A SEGUIRNE METICOLOSAMENTE 

"DOTTRINE ED OPINIONI" ,  CONFORMANDO LA 
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PROPRIA VITA,  I  PROPRI  PRINCIPI  E I  PROPRI GIUDIZI 

SULL'ESEMPIO DEL MAESTRO (dal  Less ico  TRECCANI)  -  

Come esempi  d i  DISCEPOLO poss iamo ben considerare  ogni  

vero  Apostolo  d i  Gesù Cris to  (pr ima,  durante  e  dopo la  Sua 

v i ta  su l la  te rra ) .  

OGNI DISCEPOLO DEL SIGNORE (Quest i  è  i l  VERO 

MAESTRO) s i  conformerà  in  TUTTO E PER TUTTO A 

COLUI CHE SEGUE ED IMITA!  

La cont inui tà  Di  OGNI  Chiesa   Locale  sul la  ter ra  ( i l  suo 

progresso  e  la  sua  qual i tà)  d ipende  dal  DISCEPOLATO dei  

suoi  p ropr i  membri  e  da  "come e  quanto"  ques t i  u l t imi 

sapranno IMMEDESIMARSI  CONCRETAMENTE NEL 

PROPRIO MAESTRO.  

I l  l e t tore  esamini  personalmente  nel la  Scr i t tura  IL 

DISCEPOLATO DEI PROFETI  E DEGLI APOSTOLI,  D EI 

PADRI DELLA CHIESA e  d i  ogni  autent ico  UOMO DI DIO 

DI  TUTTI  I  TEMPI (anche  dei  nost r i ! ) .  

Anche  per  ta le  mot ivo ogni  d iscepolo  avrà  nei  confront i  dei  

propr i  insegnant i  (vedi  i l  te rmine "DOTTORE" in  Ef  4 .11  e 

refe renze!)  un  a t teggiamento d i  " r iverenza  e  d i  

so t tomiss ione" ,  non muovendo mai  FACILI  OBIEZIONI e  

pres tandosi  ad essere  UTILIZZATO COME, DOVE E 

QUANTO VORRA'  CHI  LO STA DISCEPOLANDO.  

Se l ' insegnante  NON potesse  contare  sul la  d isponibi l i tà  e  

su l la  consacrazione  d i  coloro  che  s ta  d iscepolando NON 

potrebbe  esserci  a lcuna buona r iusci ta  e  tu t ta  l 'Opera 

(del l ' insegnante  e  del  d iscepolo)  fa l l i rebbe  d iventando UN 

BUCO NELL'ACQUA!  

Tut to  ques to  bas t i  per  concludere  senza mezzi  te rmini  che  IL 

DISCEPOLO DIVENTERA'  UN ALTRA PERSONA in 

segui to  a l  d iscepolato :  se  non  fosse  pronto  in  par tenza  ad  

a ffronta re  ques to "cos to"  . . .  è  megl io  che  NON s i  avventur i  

in  ques to  t ipo  d i  FORMAZIONE!  

 

Matteo 10:24 Un discepolo non è super iore al  maest ro,  né 
un servo super iore al  suo s ignore.  
Mat teo 10:25 Bast i  a l  d iscepolo  essere come i l  suo 
maest ro e al  servo essere come i l  suo s ignore.  Se hanno 
chiamato Belzebù i l  padrone,  quanto più  chiameranno così  
quel l i  d i  casa sua!  
Mat teo 10:42 E chi  avrà dato da bere anche un solo 
bicchiere d 'acqua f resca a uno di  quest i  p iccol i ,  perché è 



 47  

un mio discepolo ,  io  v i  d ico in ver i tà che non perderà 
af fat to i l  suo premio».  
Mat teo 13:52 Al lora disse loro:  «Per questo,  ogni  scr iba 
che diventa un discepolo  del  regno dei  c ie l i  è s imi le  a un 
padrone di  casa i l  quale t i ra fuor i  dal  suo tesoro cose 
nuove e cose vecchie».  
 
Mat teo 27:57 Fat tos i  sera,  venne un uomo r icco di  
Ar imatea,  ch iamato Giuseppe,  i l  quale  era diventato  anche 
lu i  d iscepolo di  Gesù.  
Luca 6:40 Un discepolo  non è più grande del  maest ro;  ma 
ogni  d iscepolo ben preparato sarà come i l  suo maest ro .  
Luca 14:26 «Se uno v iene a me e non odia suo padre,  sua 
madre,  e  la  mogl ie,  i  f ratel l i ,  le  sorel le  e  pers ino la  sua 
propr ia  v i ta,  non può essere mio discepolo.  
Luca 14:27 E chi  non porta  la  sua croce e non v iene diet ro 
a  me,  non può essere mio discepolo.  
Luca 14:33 Così  dunque ognuno di  voi ,  che non r inunzia a 
tut to quel lo che ha,  non può essere mio discepolo .  
Giovanni  9:28 Essi  lo insul tarono e dissero:  «Sei  tu 
discepolo  di  costui !  Noi  s iamo discepol i  d i  Mosè.  
Giovanni  18:15 Intanto Simon Pietro e un al t ro d iscepolo 
seguivano Gesù;  e quel  d iscepolo  era noto al  sommo 
sacerdote,  ed entrò  con Gesù nel  cort i le  del  sommo 
sacerdote;  
Giovanni  18:16 Piet ro  invece stava fuor i ,  a l la porta.  Al lora 
quel l 'a l t ro  discepolo  che era noto al  sommo sacerdote,  
uscì ,  par lò  con la  port inaia  e  fece entrare Piet ro.  
Giovanni  19:26 Gesù dunque,  vedendo sua madre e presso 
di  le i  i l  d iscepolo  che egl i  amava,  disse a sua madre:  
«Donna,  ecco tuo f ig l io!»  
Giovanni  19:27 Poi  d isse al  d iscepolo:  «Ecco tua madre!» 
E da quel  momento,  i l  d iscepolo la prese in casa sua.  
Giovanni  19:38 Dopo queste cose,  Giuseppe d 'Ar imatea, 
che era d iscepolo  d i  Gesù,  ma in segreto per t imore dei  
Giudei ,  chiese a Pi lato  di  poter  prendere i l  corpo di  Gesù,  
e  Pi lato g l ie lo permise.  Egl i  dunque venne e prese i l  cor po 
di  Gesù.  
Giovanni  20:3 Piet ro  e  l 'a l t ro  discepolo  usci rono dunque e 
s i  avviarono a l  sepolcro.  
Giovanni  20:4 I  due correvano assieme,  ma l 'a l t ro 
discepolo  corse più  veloce di  Piet ro  e  giunse pr imo al  
sepolcro;  
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Giovanni  20:8 Al lora ent rò  anche l 'a l t ro  discepolo che era 
giunto per  pr imo al  sepolcro,  e v ide,  e  credet te.  
Giovanni  21:20 Piet ro,  vol tatos i ,  v ide venirgl i  d iet ro i l  
d iscepolo  che Gesù amava;  quel lo s tesso che durante la 
cena stava inc l inato sul  seno di  Gesù e aveva det to:  
«Signore,  chi  è  che t i  t radisce?» 
Giovanni  21:23 Per questo mot ivo s i  sparse t ra i  f rate l l i  la  
voce che quel  d iscepolo  non sarebbe morto;  Gesù però 
non gl i  aveva det to che non sarebbe morto,  ma:  «Se vogl io 
che r imanga f inché io venga,  che t ' importa?»  
Giovanni  21:24 Questo è i l  d iscepolo che rende 
test imonianza di  queste cose,  e che ha scr i t to queste 
cose;  e  noi  sappiamo che la  sua test imonianza è vera.  
At t i  9:10 Or a Damasco c 'era un discepolo di  nome Anania;  
e  i l  Signore gl i  d isse in  v is ione:  «Anania!»  Egl i  r ispose: 
«Eccomi,  Signore».  
At t i  9:26 Quando fu giunto a Gerusalemme, tentava di  
unirs i  a i  d iscepol i ;  ma tut t i  avevano paura di  lu i ,  non 
credendo che fosse un discepolo.  
At t i  16:1 Giunse anche a Derba e a  Lis t ra;  e  là  c 'era un 
discepolo,  d i  nome Timoteo,  f ig l io  di  una donna ebre a 
credente,  ma d i  padre greco.  
At t i  21:16 Vennero con noi  anche alcuni  d iscepol i  d i  
Cesarea,  che c i  condussero in  casa di  un certo  Mnasone di  
Cipro,  d iscepolo  di  vecchia  data,  presso i l  quale  dovevamo 
al loggiare.  
M a t t e o  5 : 1  G e s ù ,  v e d e n d o  l e  f o l l e ,  s a l ì  s u l  m o n t e  e  s i  m i s e  a  s e d e r e .  I  s u o i  d i s c e p o l i  s i  
a c c o s t a r o n o  a  l u i ,  
M a t t e o  8 : 2 1  U n  a l t r o  d e i  d i s c e p o l i  g l i  d i s s e :  « S i g n o r e ,  p e r m e t t i m i  d i  a n d a r e  p r i m a  a  
s e p p e l l i r e  m i o  p a d r e » .  
M a t t e o  8 : 2 3  G e s ù  s a l ì  s u l l a  b a r c a  e  i  s u o i  d i s c e p o l i  l o  s e g u i r o n o .  
M a t t e o  8 : 2 5  E  i  s u o i  d i s c e p o l i ,  a v v i c i n a t i s i ,  l o  s v e g l i a r o n o  d i c e n d o :  « S i g n o r e ,  s a l v a c i ,  
s i a m o  p e r d u t i ! »  
M a t t e o  9 : 1 0  M e n t r e  G e s ù  e r a  a  t a v o l a  i n  c a s a  d i  M a t t e o ,  m o l t i  p u b b l i c a n i  e  « p e c c a t o r i »  
v e n n e r o  e  s i  m i s e r o  a  t a v o l a  c o n  G e s ù  e  c o n  i  s u o i  d i s c e p o l i .  
M a t t e o  9 : 1 1  I  f a r i s e i ,  v e d u t o  c i ò ,  d i c e v a n o  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  « P e r c h é  i l  v o s t r o  m a e s t r o  
m a n g i a  c o n  i  p u b b l i c a n i  e  c o n  i  p e c c a t o r i ? »  
M a t t e o  9 : 1 4  A l l o r a  s i  a v v i c i n a r o n o  a  l u i  i  d i s c e p o l i  d i  G i o v a n n i  e  g l i  d i s s e r o :  « P e r c h é  n o i  
e  i  f a r i s e i  d i g i u n i a m o ,  e  i  t u o i  d i s c e p o l i  n o n  d i g i u n a n o ? »  
M a t t e o  9 : 1 9  G e s ù ,  a l z a t o s i ,  l o  s e g u i v a  c o n  i  s u o i  d i s c e p o l i .  
M a t t e o  9 : 3 7  A l l o r a  d i s s e  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  « L a  m è s s e  è  g r a n d e ,  m a  p o c h i  s o n o  g l i  o p e r a i .  
M a t t e o  1 0 : 1  P o i ,  c h i a m a t i  a  s é  i  s u o i  d o d i c i  d i s c e p o l i ,  d i e d e  l o r o  i l  p o t e r e  d i  s c a c c i a r e  g l i  
s p i r i t i  i m m o n d i  e  d i  g u a r i r e  q u a l u n q u e  m a l a t t i a  e  q u a l u n q u e  i n f e r m i t à .  
M a t t e o  1 1 : 1  Q u a n d o  e b b e  f i n i t o  d i  d a r e  l e  s u e  i s t r u z i o n i  a i  s u o i  d o d i c i  d i s c e p o l i ,  G e s ù  s e  
n e  a n d ò  d i  l à  p e r  i n s e g n a r e  e  p r e d i c a r e  n e l l e  l o r o  c i t t à .  
M a t t e o  1 1 : 2  G i o v a n n i ,  a v e n d o  n e l l a  p r i g i o n e  u d i t o  p a r l a r e  d e l l e  o p e r e  d e l  C r i s t o ,  m a n d ò  a  
d i r g l i  p e r  m e z z o  d e i  s u o i  d i s c e p o l i :  
M a t t e o  1 2 : 1  I n  q u e l  t e m p o  G e s ù  a t t r a v e r s ò  d i  s a b a t o  d e i  c a m p i  d i  g r a n o ;  e  i  s u o i  d i s c e p o l i  
e b b e r o  f a m e  e  s i  m i s e r o  a  s t r a p p a r e  d e l l e  s p i g h e  e  a  m a n g i a r e .  
M a t t e o  1 2 : 2  I  f a r i s e i ,  v e d u t o  c i ò ,  g l i  d i s s e r o :  « V e d i !  i  t u o i  d i s c e p o l i  f a n n o  q u e l l o  c h e  n o n  
è  l e c i t o  f a r e  d i  s a b a t o » .  
M a t t e o  1 2 : 4 9  E ,  s t e n d e n d o  l a  m a n o  v e r s o  i  s u o i  d i s c e p o l i ,  d i s s e :  « E c c o  m i a  m a d r e  e  i  m i e i  
f r a t e l l i !  
M a t t e o  1 3 : 1 0  A l l o r a  i  d i s c e p o l i  s i  a v v i c i n a r o n o  e  g l i  d i s s e r o :  « P e r c h é  p a r l i  l o r o  i n  
p a r a b o l e ? »  
M a t t e o  1 3 : 3 6  A l l o r a  G e s ù ,  l a s c i a t e  l e  f o l l e ,  t o r n ò  a  c a s a ;  e  i  s u o i  d i s c e p o l i  g l i  s i  
a v v i c i n a r o n o ,  d i c e n d o :  « S p i e g a c i  l a  p a r a b o l a  d e l l e  z i z z a n i e  n e l  c a m p o » .  
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M a t t e o  1 4 : 1 2  E  i  d i s c e p o l i  d i  G i o v a n n i  a n d a r o n o  a  p r e n d e r n e  i l  c o r p o  e  l o  s e p p e l l i r o n o ;  
p o i  v e n n e r o  a  i n f o r m a r e  G e s ù .  
M a t t e o  1 4 : 1 5  F a c e n d o s i  s e r a ,  i  s u o i  d i s c e p o l i  s i  a v v i c i n a r o n o  a  l u i  e  g l i  d i s s e r o :  « I l  l u o g o  
è  d e s e r t o  e  l ' o r a  è  g i à  p a s s a t a ;  l a s c i a  d u n q u e  a n d a r e  l a  f o l l a  n e i  v i l l a g g i  a  c o m p r a r s i  d a  
m a n g i a r e » .  
M a t t e o  1 4 : 1 9  D o p o  a v e r  o r d i n a t o  a l l a  f o l l a  d i  a c c o m o d a r s i  s u l l ' e r b a ,  p r e s e  i  c i n q u e  p a n i  e  
i  d u e  p e s c i  e ,  a l z a t i  g l i  o c c h i  v e r s o  i l  c i e l o ,  r e s e  g r a z i e ;  p o i ,  s p e z z a t i  i  p a n i ,  l i  d i e d e  a i  
d i s c e p o l i  e  i  d i s c e p o l i  a l l a  f o l l a .  
M a t t e o  1 4 : 2 2  S u b i t o  d o p o ,  G e s ù  o b b l i g ò  i  s u o i  d i s c e p o l i  a  s a l i r e  s u l l a  b a r c a  e  a  
p r e c e d e r l o  s u l l ' a l t r a  r i v a ,  m e n t r e  e g l i  a v r e b b e  c o n g e d a t o  l a  g e n t e .  
M a t t e o  1 4 : 2 6  E  i  d i s c e p o l i ,  v e d e n d o l o  c a m m i n a r e  s u l  m a r e ,  s i  t u r b a r o n o  e  d i s s e r o :  « È  u n  
f a n t a s m a ! »  E  d a l l a  p a u r a  g r i d a r o n o .  
M a t t e o  1 5 : 2  « P e r c h é  i  t u o i  d i s c e p o l i  t r a s g r e d i s c o n o  l a  t r a d i z i o n e  d e g l i  a n t i c h i ?  p o i c h é  n o n  
s i  l a v a n o  l e  m a n i  q u a n d o  p r e n d o n o  c i b o » .  
M a t t e o  1 5 : 1 2  A l l o r a  i  s u o i  d i s c e p o l i  s i  a v v i c i n a r o n o  e  g l i  d i s s e r o :  « S a i  c h e  i  f a r i s e i ,  
q u a n d o  h a n n o  u d i t o  q u e s t o  d i s c o r s o ,  n e  s o n o  r i m a s t i  s c a n d a l i z z a t i ? »  
M a t t e o  1 5 : 2 3  M a  e g l i  n o n  l e  r i s p o s e  p a r o l a .  E  i  s u o i  d i s c e p o l i  s i  a v v i c i n a r o n o  e  l o  
p r e g a v a n o  d i c e n d o :  « M a n d a l a  v i a ,  p e r c h é  c i  g r i d a  d i e t r o » .  
M a t t e o  1 5 : 3 2  G e s ù ,  c h i a m a t i  a  s é  i  s u o i  d i s c e p o l i ,  d i s s e :  « I o  h o  p i e t à  d i  q u e s t a  f o l l a ;  
p e r c h é  g i à  d a  t r e  g i o r n i  s t a  c o n  m e  e  n o n  h a  d a  m a n g i a r e ;  n o n  v o g l i o  r i m a n d a r l i  d i g i u n i ,  
a f f i n c h é  n o n  v e n g a n o  m e n o  p e r  v i a » .  
M a t t e o  1 5 : 3 3  I  d i s c e p o l i  g l i  d i s s e r o :  « D o v e  p o t r e m m o  t r o v a r e ,  i n  u n  l u o g o  d e s e r t o ,  t a n t i  
p a n i  d a  s a z i a r e  u n a  c o s ì  g r a n  f o l l a ? »  
M a t t e o  1 5 : 3 6  P o i  p r e s e  i  s e t t e  p a n i  e  i  p e s c i ;  e ,  d o p o  a v e r  r e s o  g r a z i e ,  l i  s p e z z ò  e  l i  
d i e d e  a i  d i s c e p o l i ,  e  i  d i s c e p o l i  a l l a  f o l l a .  
M a t t e o  1 6 : 5  I  d i s c e p o l i ,  p a s s a t i  a l l ' a l t r a  r i v a ,  s i  e r a n o  d i m e n t i c a t i  d i  p r e n d e r e  d e i  p a n i .  
M a t t e o  1 6 : 1 3  P o i  G e s ù ,  g i u n t o  n e i  d i n t o r n i  d i  C e s a r e a  d i  F i l i p p o ,  d o m a n d ò  a i  s u o i  
d i s c e p o l i :  « C h i  d i c e  l a  g e n t e  c h e  s i a  i l  F i g l i o  d e l l ' u o m o ? »  
M a t t e o  1 6 : 2 0  A l l o r a  o r d i n ò  a i  s u o i  d i s c e p o l i  d i  n o n  d i r e  a  n e s s u n o  c h e  e g l i  e r a  i l  C r i s t o .  
M a t t e o  1 6 : 2 1  D a  a l l o r a  G e s ù  c o m i n c i ò  a  s p i e g a r e  a i  s u o i  d i s c e p o l i  c h e  d o v e v a  a n d a r e  a  
G e r u s a l e m m e  e  s o f f r i r e  m o l t e  c o s e  d a  p a r t e  d e g l i  a n z i a n i ,  d e i  c a p i  d e i  s a c e r d o t i ,  d e g l i  
s c r i b i ,  e d  e s s e r e  u c c i s o ,  e  r i s u s c i t a r e  i l  t e r z o  g i o r n o .  
M a t t e o  1 6 : 2 4  A l l o r a  G e s ù  d i s s e  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  « S e  u n o  v u o l  v e n i r e  d i e t r o  a  m e ,  r i n u n z i  
a  s é  s t e s s o ,  p r e n d a  l a  s u a  c r o c e  e  m i  s e g u a .  
M a t t e o  1 7 : 6  I  d i s c e p o l i ,  u d i t o  c i ò ,  c a d d e r o  c o n  l a  f a c c i a  a  t e r r a  e  f u r o n o  p r e s i  d a  g r a n  
t i m o r e .  
M a t t e o  1 7 : 1 0  E  i  d i s c e p o l i  g l i  d o m a n d a r o n o :  « P e r c h é  d u n q u e  g l i  s c r i b i  d i c o n o  c h e  p r i m a  
d e v e  v e n i r e  E l i a ? »  
M a t t e o  1 7 : 1 3  A l l o r a  i  d i s c e p o l i  c a p i r o n o  c h e  e g l i  a v e v a  p a r l a t o  l o r o  d i  G i o v a n n i  i l  b a t t i s t a .  
M a t t e o  1 7 : 1 6  L ' h o  c o n d o t t o  d a i  t u o i  d i s c e p o l i  m a  n o n  l ' h a n n o  p o t u t o  g u a r i r e » .  
M a t t e o  1 7 : 1 9  A l l o r a  i  d i s c e p o l i ,  a c c o s t a t i s i  a  G e s ù  i n  d i s p a r t e ,  g l i  c h i e s e r o :  « P e r c h é  n o n  
l ' a b b i a m o  p o t u t o  c a c c i a r e  n o i ? »  
M a t t e o  1 8 : 1  I n  q u e l  m o m e n t o ,  i  d i s c e p o l i  s i  a v v i c i n a r o n o  a  G e s ù ,  d i c e n d o :  « C h i  è  d u n q u e  
i l  p i ù  g r a n d e  n e l  r e g n o  d e i  c i e l i ? »  
M a t t e o  1 9 : 1 0  I  d i s c e p o l i  g l i  d i s s e r o :  « S e  t a l e  è  l a  s i t u a z i o n e  d e l l ' u o m o  r i s p e t t o  a l l a  
d o n n a ,  n o n  c o n v i e n e  p r e n d e r  m o g l i e » .  
M a t t e o  1 9 : 1 3  A l l o r a  g l i  f u r o n o  p r e s e n t a t i  d e i  b a m b i n i  p e r c h é  i m p o n e s s e  l o r o  l e  m a n i  e  
p r e g a s s e ;  m a  i  d i s c e p o l i  l i  s g r i d a v a n o .  
M a t t e o  1 9 : 2 5  I  s u o i  d i s c e p o l i ,  u d i t o  q u e s t o ,  f u r o n o  s b i g o t t i t i  e  d i c e v a n o :  « C h i  d u n q u e  p u ò  
e s s e r e  s a l v a t o ? »  
M a t t e o  2 1 : 1  Q u a n d o  f u r o n o  v i c i n i  a  G e r u s a l e m m e  e  g i u n s e r o  a  B e t f a g e ,  p r e s s o  i l  m o n t e  
d e g l i  U l i v i ,  G e s ù  m a n d ò  d u e  d i s c e p o l i ,  
M a t t e o  2 1 : 2 0  I  d i s c e p o l i ,  v e d u t o  c i ò ,  s i  m e r a v i g l i a r o n o ,  d i c e n d o :  « C o m e  m a i  i l  f i c o  è  
d i v e n t a t o  s e c c o  i n  u n  a t t i m o ? »  
M a t t e o  2 2 : 1 6  E  g l i  m a n d a r o n o  i  l o r o  d i s c e p o l i  c o n  g l i  e r o d i a n i  a  d i r g l i :  « M a e s t r o ,  n o i  
s a p p i a m o  c h e  s e i  s i n c e r o  e  i n s e g n i  l a  v i a  d i  D i o  s e c o n d o  v e r i t à ,  e  n o n  h a i  r i g u a r d i  p e r  
n e s s u n o ,  p e r c h é  n o n  b a d i  a l l ' a p p a r e n z a  d e l l e  p e r s o n e .  
M a t t e o  2 3 : 1  A l l o r a  G e s ù  p a r l ò  a l l a  f o l l a  e  a i  s u o i  d i s c e p o l i ,  
M a t t e o  2 4 : 1  M e n t r e  G e s ù  u s c i v a  d a l  t e m p i o  e  s e  n e  a n d a v a ,  i  s u o i  d i s c e p o l i  g l i  s i  
a v v i c i n a r o n o  p e r  f a r g l i  o s s e r v a r e  g l i  e d i f i c i  d e l  t e m p i o .  
M a t t e o  2 4 : 3  M e n t r e  e g l i  e r a  s e d u t o  s u l  m o n t e  d e g l i  U l i v i ,  i  d i s c e p o l i  g l i  s i  a v v i c i n a r o n o  i n  
d i s p a r t e ,  d i c e n d o :  « D i c c i ,  q u a n d o  a v v e r r a n n o  q u e s t e  c o s e  e  q u a l e  s a r à  i l  s e g n o  d e l l a  t u a  
v e n u t a  e  d e l l a  f i n e  d e l l ' e t à  p r e s e n t e ? »  
M a t t e o  2 6 : 1  Q u a n d o  G e s ù  e b b e  f i n i t o  t u t t i  q u e s t i  d i s c o r s i ,  d i s s e  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  
M a t t e o  2 6 : 8  V e d u t o  c i ò ,  i  d i s c e p o l i  s i  i n d i g n a r o n o  e  d i s s e r o :  « P e r c h é  q u e s t o  s p r e c o ?  
M a t t e o  2 6 : 1 7  I l  p r i m o  g i o r n o  d e g l i  a z z i m i ,  i  d i s c e p o l i  s i  a v v i c i n a r o n o  a  G e s ù  e  g l i  d i s s e r o :  
« D o v e  v u o i  c h e  t i  p r e p a r i a m o  l a  c e n a  p a s q u a l e ? »  
M a t t e o  2 6 : 1 8  E g l i  d i s s e :  « A n d a t e  i n  c i t t à  d a l  t a l e  e  d i t e g l i :  " I l  M a e s t r o  d i c e :  I l  m i o  t e m p o  
è  v i c i n o ;  f a r ò  l a  P a s q u a  d a  t e ,  c o n  i  m i e i  d i s c e p o l i " » .  
M a t t e o  2 6 : 1 9  E  i  d i s c e p o l i  f e c e r o  c o m e  G e s ù  a v e v a  l o r o  o r d i n a t o  e  p r e p a r a r o n o  l a  P a s q u a .  
M a t t e o  2 6 : 2 0  Q u a n d o  f u  s e r a ,  s i  m i s e  a  t a v o l a  c o n  i  d o d i c i  d i s c e p o l i .  
M a t t e o  2 6 : 2 6  M e n t r e  m a n g i a v a n o ,  G e s ù  p r e s e  d e l  p a n e  e ,  d o p o  a v e r  d e t t o  l a  b e n e d i z i o n e ,  
l o  r u p p e  e  l o  d i e d e  a i  s u o i  d i s c e p o l i  d i c e n d o :  « P r e n d e t e ,  m a n g i a t e ,  q u e s t o  è  i l  m i o  
c o r p o » .  
M a t t e o  2 6 : 3 5  E  P i e t r o  a  l u i :  « Q u a n d ' a n c h e  d o v e s s i  m o r i r e  c o n  t e ,  n o n  t i  r i n n e g h e r ò » .  E  l o  
s t e s s o  d i s s e r o  p u r e  t u t t i  i  d i s c e p o l i .  
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M a t t e o  2 6 : 3 6  A l l o r a  G e s ù  a n d ò  c o n  l o r o  i n  u n  p o d e r e  c h i a m a t o  G e t s e m a n i  e  d i s s e  a i  
d i s c e p o l i :  « S e d e t e  q u i  f i n c h é  i o  s i a  a n d a t o  l à  e  a b b i a  p r e g a t o » .  
M a t t e o  2 6 : 4 0  P o i  t o r n ò  d a i  d i s c e p o l i  e  l i  t r o v ò  a d d o r m e n t a t i .  E  d i s s e  a  P i e t r o :  « C o s ì ,  n o n  
s i e t e  s t a t i  c a p a c i  d i  v e g l i a r e  c o n  m e  u n ' o r a  s o l a ?  
 
M a t t e o  2 6 : 4 5  P o i  t o r n ò  d a i  d i s c e p o l i  e  d i s s e  l o r o :  « D o r m i t e  p u r e  o r a m a i ,  e  r i p o s a t e v i !  
E c c o ,  l ' o r a  è  v i c i n a ,  e  i l  F i g l i o  d e l l ' u o m o  è  d a t o  n e l l e  m a n i  d e i  p e c c a t o r i .  
M a t t e o  2 6 : 5 6  m a  t u t t o  q u e s t o  è  a v v e n u t o  a f f i n c h é  s i  a d e m p i s s e r o  l e  S c r i t t u r e  d e i  p r o f e t i » .  
A l l o r a  t u t t i  i  d i s c e p o l i  l ' a b b a n d o n a r o n o  e  f u g g i r o n o .  
M a t t e o  2 7 : 6 4  O r d i n a  d u n q u e  c h e  i l  s e p o l c r o  s i a  s i c u r a m e n t e  c u s t o d i t o  f i n o  a l  t e r z o  g i o r n o ;  
p e r c h é  i  s u o i  d i s c e p o l i  n o n  v e n g a n o  a  r u b a r l o  e  d i c a n o  a l  p o p o l o :  " È  r i s u s c i t a t o  d a i  
m o r t i " ;  c o s ì  l ' u l t i m o  i n g a n n o  s a r e b b e  p e g g i o r e  d e l  p r i m o » .  
M a t t e o  2 8 : 7  E  a n d a t e  p r e s t o  a  d i r e  a i  s u o i  d i s c e p o l i :  " E g l i  è  r i s u s c i t a t o  d a i  m o r t i ,  e d  e c c o ,  
v i  p r e c e d e  i n  G a l i l e a ;  l à  l o  v e d r e t e " .  E c c o ,  v e  l ' h o  d e t t o » .  
M a t t e o  2 8 : 8  E  q u e l l e  s e  n e  a n d a r o n o  i n  f r e t t a  d a l  s e p o l c r o  c o n  s p a v e n t o  e  g r a n d e  g i o i a  e  
c o r s e r o  a d  a n n u n z i a r l o  a i  s u o i  d i s c e p o l i .  
M a t t e o  2 8 : 1 3  « D i t e  c o s ì :  " I  s u o i  d i s c e p o l i  s o n o  v e n u t i  d i  n o t t e  e  l o  h a n n o  r u b a t o  m e n t r e  
d o r m i v a m o " .  
M a t t e o  2 8 : 1 6  Q u a n t o  a g l i  u n d i c i  d i s c e p o l i ,  e s s i  a n d a r o n o  i n  G a l i l e a  s u l  m o n t e  c h e  G e s ù  
a v e v a  l o r o  d e s i g n a t o .  
M a t t e o  2 8 : 1 9  A n d a t e  d u n q u e  e  f a t e  m i e i  d i s c e p o l i  t u t t i  i  p o p o l i  b a t t e z z a n d o l i  n e l  n o m e  d e l  
P a d r e ,  d e l  F i g l i o  e  d e l l o  S p i r i t o  S a n t o ,  
A t t i  6 : 1  I n  q u e i  g i o r n i ,  m o l t i p l i c a n d o s i  i l  n u m e r o  d e i  d i s c e p o l i ,  s o r s e  u n  m o r m o r i o  d a  p a r t e  
d e g l i  e l l e n i s t i  c o n t r o  g l i  E b r e i ,  p e r c h é  l e  l o r o  v e d o v e  e r a n o  t r a s c u r a t e  n e l l ' a s s i s t e n z a  
q u o t i d i a n a .  
A t t i  6 : 2  I  d o d i c i ,  c o n v o c a t a  l a  m o l t i t u d i n e  d e i  d i s c e p o l i ,  d i s s e r o :  « N o n  è  c o n v e n i e n t e  c h e  
n o i  l a s c i a m o  l a  P a r o l a  d i  D i o  p e r  s e r v i r e  a l l e  m e n s e .  
A t t i  6 : 7  L a  P a r o l a  d i  D i o  s i  d i f f o n d e v a ,  e  i l  n u m e r o  d e i  d i s c e p o l i  s i  m o l t i p l i c a v a  
g r a n d e m e n t e  i n  G e r u s a l e m m e ;  e  a n c h e  u n  g r a n  n u m e r o  d i  s a c e r d o t i  u b b i d i v a  a l l a  f e d e .  
A t t i  9 : 1  S a u l o ,  s e m p r e  s p i r a n t e  m i n a c c e  e  s t r a g i  c o n t r o  i  d i s c e p o l i  d e l  S i g n o r e ,  s i  
p r e s e n t ò  a l  s o m m o  s a c e r d o t e ,  
A t t i  9 : 1 9  E ,  d o p o  a v e r  p r e s o  c i b o ,  g l i  r i t o r n a r o n o  l e  f o r z e .  R i m a s e  a l c u n i  g i o r n i  i n s i e m e  a i  
d i s c e p o l i  c h e  e r a n o  a  D a m a s c o ,  
A t t i  9 : 2 5  m a  i  d i s c e p o l i  l o  p r e s e r o  d i  n o t t e  e  l o  c a l a r o n o  d a l l e  m u r a  d e n t r o  u n a  c e s t a .  
A t t i  9 : 2 6  Q u a n d o  f u  g i u n t o  a  G e r u s a l e m m e ,  t e n t a v a  d i  u n i r s i  a i  d i s c e p o l i ;  m a  t u t t i  a v e v a n o  
p a u r a  d i  l u i ,  n o n  c r e d e n d o  c h e  f o s s e  u n  d i s c e p o l o .  
A t t i  9 : 3 8  P o i c h é  L i d d a  e r a  v i c i n a  a  I o p p e ,  i  d i s c e p o l i ,  u d i t o  c h e  P i e t r o  e r a  l à ,  m a n d a r o n o  
d u e  u o m i n i  p e r  p r e g a r l o  c h e  s e n z a  i n d u g i o  a n d a s s e  d a  l o r o .  
A t t i  1 1 : 2 6  E s s i  p a r t e c i p a r o n o  p e r  u n  a n n o  i n t e r o  a l l e  r i u n i o n i  d e l l a  c h i e s a ,  e  i s t r u i r o n o  u n  
g r a n  n u m e r o  d i  p e r s o n e ;  a d  A n t i o c h i a ,  p e r  l a  p r i m a  v o l t a ,  i  d i s c e p o l i  f u r o n o  c h i a m a t i  
c r i s t i a n i .  
A t t i  1 1 : 2 9  I  d i s c e p o l i  d e c i s e r o  a l l o r a  d i  i n v i a r e  u n a  s o v v e n z i o n e ,  c i a s c u n o  s e c o n d o  l e  
p r o p r i e  p o s s i b i l i t à ,  a i  f r a t e l l i  c h e  a b i t a v a n o  i n  G i u d e a .  
A t t i  1 3 : 5 2  m e n t r e  i  d i s c e p o l i  e r a n o  p i e n i  d i  g i o i a  e  d i  S p i r i t o  S a n t o .  
A t t i  1 4 : 2 0  M a  m e n t r e  i  d i s c e p o l i  v e n i v a n o  a t t o r n o  a  l u i ,  e g l i  s i  r i a l z ò  e d  e n t r ò  n e l l a  c i t t à .  
I l  g i o r n o  s e g u e n t e  p a r t ì  c o n  B a r n a b a  p e r  D e r b a .  
A t t i  1 4 : 2 1  E ,  d o p o  a v e r  e v a n g e l i z z a t o  q u e l l a  c i t t à  e  f a t t o  m o l t i  d i s c e p o l i ,  s e  n e  t o r n a r o n o  
a  L i s t r a ,  a  I c o n i o  e  a d  A n t i o c h i a ,  
A t t i  1 4 : 2 2  f o r t i f i c a n d o  g l i  a n i m i  d e i  d i s c e p o l i  e d  e s o r t a n d o l i  a  p e r s e v e r a r e  n e l l a  f e d e ,  
d i c e n d o  l o r o  c h e  d o b b i a m o  e n t r a r e  n e l  r e g n o  d i  D i o  a t t r a v e r s o  m o l t e  t r i b o l a z i o n i .  
A t t i  1 4 : 2 8  E  r i m a s e r o  c o n  i  d i s c e p o l i  p a r e c c h i o  t e m p o .  
A t t i  1 5 : 1 0  O r  d u n q u e  p e r c h é  t e n t a t e  D i o  m e t t e n d o  s u l  c o l l o  d e i  d i s c e p o l i  u n  g i o g o  c h e  n é  i  
p a d r i  n o s t r i  n é  n o i  s i a m o  s t a t i  i n  g r a d o  d i  p o r t a r e ?  
A t t i  1 8 : 2 3  D o p o  e s s e r s i  f e r m a t o  q u i  q u a l c h e  t e m p o ,  p a r t ì ,  p e r c o r r e n d o  l a  r e g i o n e  d e l l a  
G a l a z i a  e  d e l l a  F r i g i a  s u c c e s s i v a m e n t e ,  f o r t i f i c a n d o  t u t t i  i  d i s c e p o l i .  
A t t i  1 8 : 2 7  P o i ,  s i c c o m e  v o l e v a  a n d a r e  i n  A c a i a ,  i  f r a t e l l i  l o  i n c o r a g g i a r o n o ,  e  s c r i s s e r o  a i  
d i s c e p o l i  d i  a c c o g l i e r l o .  G i u n t o  l à ,  e g l i  f u  d i  g r a n d e  a i u t o  a  q u e l l i  c h e  a v e v a n o  c r e d u t o  
m e d i a n t e  l a  g r a z i a  d i  D i o ,  
A t t i  1 9 : 1  M e n t r e  A p o l l o  e r a  a  C o r i n t o ,  P a o l o ,  d o p o  a v e r  a t t r a v e r s a t o  l e  r e g i o n i  s u p e r i o r i  
d e l  p a e s e ,  g i u n s e  a  E f e s o ;  e  v i  t r o v ò  a l c u n i  d i s c e p o l i ,  
A t t i  1 9 : 9  M a  s i c c o m e  a l c u n i  s i  o s t i n a v a n o  e  r i f i u t a v a n o  d i  c r e d e r e  d i c e n d o  m a l e  d e l l a  
n u o v a  V i a  d a v a n t i  a l l a  f o l l a ,  e g l i ,  r i t i r a t o s i  d a  l o r o ,  s e p a r ò  i  d i s c e p o l i  e  i n s e g n a v a  o g n i  
g i o r n o  n e l l a  s c u o l a  d i  T i r a n n o .  
A t t i  1 9 : 3 0  P a o l o  v o l e v a  p r e s e n t a r s i  a l  p o p o l o ,  m a  i  d i s c e p o l i  g l i e l o  i m p e d i r o n o .  
A t t i  2 0 : 1  C e s s a t o  i l  t u m u l t o ,  P a o l o  f e c e  c h i a m a r e  i  d i s c e p o l i  e ,  d o p o  a v e r l i  e s o r t a t i ,  l i  
s a l u t ò  e  p a r t ì  p e r  l a  M a c e d o n i a .  
A t t i  2 0 : 2  A t t r a v e r s a t e  q u e l l e  r e g i o n i ,  r i v o l g e n d o  m o l t e  e s o r t a z i o n i  a i  d i s c e p o l i ,  g i u n s e  i n  
G r e c i a .  
A t t i  2 0 : 7  I l  p r i m o  g i o r n o  d e l l a  s e t t i m a n a ,  m e n t r e  e r a v a m o  r i u n i t i  p e r  s p e z z a r e  i l  p a n e ,  
P a o l o ,  d o v e n d o  p a r t i r e  i l  g i o r n o  s e g u e n t e ,  p a r l a v a  a i  d i s c e p o l i ,  e  p r o l u n g ò  i l  d i s c o r s o  f i n o  
a  m e z z a n o t t e .  
A t t i  2 0 : 3 0  e  a n c h e  t r a  v o i  s t e s s i  s o r g e r a n n o  u o m i n i  c h e  i n s e g n e r a n n o  c o s e  p e r v e r s e  p e r  
t r a s c i n a r s i  d i e t r o  i  d i s c e p o l i .  
A t t i  2 1 : 4  T r o v a t i  i  d i s c e p o l i ,  s o g g i o r n a m m o  l à  s e t t e  g i o r n i .  E s s i ,  m o s s i  d a l l o  S p i r i t o ,  
d i c e v a n o  a  P a o l o  d i  n o n  m e t t e r  p i e d e  a  G e r u s a l e m m e ;  
A t t i  2 1 : 1 6  V e n n e r o  c o n  n o i  a n c h e  a l c u n i  d i s c e p o l i  d i  C e s a r e a ,  c h e  c i  c o n d u s s e r o  i n  c a s a  
d i  u n  c e r t o  M n a s o n e  d i  C i p r o ,  d i s c e p o l o  d i  v e c c h i a  d a t a ,  p r e s s o  i l  q u a l e  d o v e v a  
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2 R e  2 : 3  I  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i  c h e  e r a n o  a  B e t e l  a n d a r o n o  a  t r o v a r e  E l i s e o ,  e  g l i  d i s s e r o :  
« S a i  c h e  i l  S I G N O R E  q u e s t ' o g g i  r a p i r à  i n  a l t o  i l  t u o  s i g n o r e ? »  E g l i  r i s p o s e :  « S ì ,  l o  s o ;  
t a c e t e ! »  
2 R e  2 : 5  I  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i  c h e  e r a n o  a  G e r i c o  s i  a v v i c i n a r o n o  a  E l i s e o ,  e  g l i  d i s s e r o :  
« S a i  c h e  i l  S I G N O R E  q u e s t ' o g g i  r a p i r à  i n  a l t o  i l  t u o  s i g n o r e ? »  E g l i  r i s p o s e :  « S ì ,  l o  s o ;  
t a c e t e ! »  
2 R e  2 : 7  C i n q u a n t a  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i  a n d a r o n o  d i e t r o  a  l o r o  e  s i  f e r m a r o n o  d i  f r o n t e  a l  
G i o r d a n o ,  d a  l o n t a n o ,  m e n t r e  E l i a  e d  E l i s e o  s i  f e r m a r o n o  s u l l a  r i v a  d e l  G i o r d a n o .  
2 R e  2 : 1 5  Q u a n d o  i  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i  c h e  s t a v a n o  a  G e r i c o ,  d i  f r o n t e  a l  G i o r d a n o ,  
v i d e r o  E l i s e o ,  d i s s e r o :  « L o  s p i r i t o  d ' E l i a  s i  è  p o s a t o  s o p r a  E l i s e o » .  G l i  a n d a r o n o  i n c o n t r o ,  
s i  p r o s t r a r o n o  f i n o  a  t e r r a  d a v a n t i  a  l u i ,  
2 R e  4 : 1  U n a  d o n n a ,  m o g l i e  d i  u n o  d e i  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i ,  s i  r i v o l s e  a  E l i s e o ,  e  d i s s e :  
« M i o  m a r i t o ,  t u o  s e r v o ,  è  m o r t o ;  e  t u  s a i  c h e  i l  t u o  s e r v o  t e m e v a  i l  S I G N O R E .  I l  s u o  
c r e d i t o r e  è  v e n u t o  p e r  p r e n d e r s i  i  m i e i  d u e  f i g l i  c o m e  s c h i a v i » .  
2 R e  4 : 3 8  E l i s e o  s e  n e  t o r n ò  a  G h i l g a l .  N e l  p a e s e  c ' e r a  l a  c a r e s t i a .  M e n t r e  i  d i s c e p o l i  d e i  
p r o f e t i  s t a v a n o  s e d u t i  d a v a n t i  a  l u i ,  e g l i  d i s s e  a l  s u o  s e r v o :  « M e t t i  l a  p e n t o l a  g r a n d e  s u l  
f u o c o ,  e  p r e p a r a  u n a  m i n e s t r a  p e r  i  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i » .  
2 R e  5 : 2 2  E g l i  r i s p o s e :  « T u t t o  b e n e .  I l  m i o  s i g n o r e  m i  m a n d a  a  d i r t i :  " E c c o ,  p r o p r i o  o r a  m i  
s o n o  a r r i v a t i  d a l l a  r e g i o n e  m o n t u o s a  d ' E f r a i m  d u e  g i o v a n i  d e i  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i ;  t i  
p r e g o ,  d à  l o r o  u n  t a l e n t o  d ' a r g e n t o  e  d u e  c a m b i  d i  v e s t i a r i o " » .  
2 R e  6 : 1  I  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i  d i s s e r o  a  E l i s e o :  « E c c o ,  i l  l u o g o  d o v e  n o i  c i  r a d u n i a m o  i n  
t u a  p r e s e n z a  è  t r o p p o  s t r e t t o  p e r  n o i .  
2 R e  9 : 1  A l l o r a  i l  p r o f e t a  E l i s e o  c h i a m ò  u n o  d e i  d i s c e p o l i  d e i  p r o f e t i ,  e  g l i  d i s s e :  « C i n g i t i  i  
f i a n c h i ,  p r e n d i  c o n  t e  q u e s t o  v a s e t t o  d ' o l i o ,  e  v a '  a  R a m o t  d i  G a l a a d .  
I s a i a  8 : 1 6  C h i u d i  q u e s t a  t e s t i m o n i a n z a ,  s i g i l l a  q u e s t a  l e g g e  t r a  i  m i e i  d i s c e p o l i » .  
I s a i a  5 0 : 4  I l  S i g n o r e ,  D I O ,  m i  h a  d a t o  u n a  l i n g u a  p r o n t a ,  p e r c h é  i o  s a p p i a  a i u t a r e  c o n  l a  
p a r o l a  c h i  è  s t a n c o ;  e g l i  r i s v e g l i a ,  o g n i  m a t t i n a ,  r i s v e g l i a  i l  m i o  o r e c c h i o ,  p e r c h é  i o  
a s c o l t i ,  c o m e  a s c o l t a n o  i  d i s c e p o l i .  
I s a i a  5 4 : 1 3  T u t t i  i  t u o i  f i g l i  s a r a n n o  d i s c e p o l i  d e l  S I G N O R E  e  g r a n d e  s a r à  l a  p a c e  d e i  t u o i  
f i g l i .  

 

Ho voluto  inserire  di  proposi to  questa  lunga  l i sta  di  verset t i  

che  parlano  del  DISCEPOLATO (e  molt iss imi  a l tr i  ne  avrei  

potuto  aggiungere ancora!!! )  per  mostrare che  esso  è  s tato  

sempre  LA REGOLA PER IL SERVIZIO AL SIGNORE!  
 

Matteo 28:20  insegnando loro a  osservare tut te  quante le 
cose che v i  ho comandate.  Ed ecco,  io sono con voi  tut t i  i  
g iorni ,  s ino al la f ine del l 'età  presente».  

 

•  Su questa  terra viv iamo una volta  sola:  s pendiamo bene 

questa  unica opportunità . . .  Gb 7 .7  

•  Questa  v i ta  è  anche  breve:  decidiamo cosa  fare  e  non 

perdiamo tempo. . .  Sal  51 .6  

•  L'unico  tempo s icuro  di  questa  v i ta  è  oggi:  non rimandare 

a  domani  quel lo  che devi  fare  oggi . . .  Eb 3 .7  

•  Tu diventerai  SOLO ciò  c he des ideri  ardentemente essere ,  

ma ri f let t i  bene sui  tuoi  des ideri . . .  1  Re  3 .10  

•  Sul la  terra  tu  viv i  sempre  circondato  da  due  personaggi:  

i l  tuo Dio  e  i l  tuo  pross imo:  NON t i  è  permesso  di  

trascurare nessuno dei  due!  

a-  se  v iv i  so lo  per te  s tesso  t i  auto -esal terai  e  t i  

perderai  

b-  se  v iv i  so lo  per  i l  tuo  pross imo avrai  so lo  la  sua 

lode!  

c -  se  v iv i  per  Dio  e  per i l  tuo pross imo sarai  

sa lvato  e  r icompensato!  
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LE 7  LEGGI DEL DISCEPOLO:  

1-  Pienezza del lo  Spir i to  Santo   Ef  5 .18  

2-  Presentazione d i  tu t to  in  sacr i f ic io  v ivente:  v i ta  e  cose    

Rom 12.1 -2 

3-  Sot tomiss ione assoluta  a  Dio   Rom 8 .7 -9;  13 .1 -2 

4-  Sot tomiss ione ESEMPLARE al  propr io  Condut tore  Eb 13 .17  

5-  Prontezza  a  cambiare  con reale  r innovamento  Ef  4 .23 -24 

6-  Dupl ice  obiet t ivo:  ESSERE  DISCEPOLO E FARE 

DISCEPOLI  

7-  Andare  avant i  SOLO D OPO AVER MESSO IN PRATICA 

QUANTO IMPARATO. . .  E  POI  INSEGNARLO AD ALTRI 

(non s i  può e  NON SI  DEVE insegnare  c iò  che non abbiamo 

prat i cato  g ià  pr ima noi ! ) :  FARE PER CHIEDERE DI 

FARE!  

LA SCALA DEI VALORI :  

1 -  le  cose  spi r i tual i  sono super ior i  a  quel le  mater ia l i  

2-  le  cose  e te rne  sono super ior i  a  quel le  temporal i  

3-  le  cose  invis ib i l i  sono super ior i  a l le  cose  v is ib i l i  

4-  le  persone  sono super ior i  a l le  cose  

5-  SOLO Dio  è  super iore  a  tu t to  e  a  tu t t i  

LA SCALA DELLE POSIZIONI :  

1-  Servizio  a  Dio  

2-  Servizio  a l la  Famigl ia  

3-  Servizio  a l la  Ch iesa  

4-  Servizio  a l  p rossimo da salvare  

5-  Servizio  a  t e  s tesso  

LE QUALITA'  IDEALI DEL DISCEPOLO:  

1 -  RIPIENO DI  SPIRITO SANTO    EF 5 .18  

2-  CONSACRATO   ES 21.5 -6  

3-  UBBIDIENTE   TITO 3 .1  

4-  DILIGENTE   Deut  4 .9  

5-  FIDATO (s tabi le)    GER 48.10  

6-  OPEROSO   GAL 5 .6  

7-  UMILE   PROV 15 .33  

8-  DISPONIBILE   LC 1 .17  

9-  COMPETENTE   2  TIM 2 .15  

10-  UTILE  FILEMONE 2 ,20  
F i l ippes i  2 :17  Ma se  anche  vengo  o f fe r to  in  l ibaz ione  su l  sac r i f i c io  
e  su l  se rv i z io  de l la  vos t ra  fede ,  ne  g io i sco  e  me ne  ra l leg ro  con 
tu t t i  vo i  

La brama del  Discepolo  è  di  essere COME i l  maestro Lc 6 .40  
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